Oggetto: contributo amministrativo riservato ai Comuni per richiesta di riconoscimento della cittadinanza italiana e certificazioni prodromiche. 


LA GIUNTA COMUNALE

VISTO che i commi 636-641 dell’art. 1 della Legge di bilancio 2025 (Legge 30 dicembre 2024, n. 207, pubblicata sulla G.U. n. 305 del 31 dicembre 2024) introducono alcune novità in materia di riscossione di contributi per il riconoscimento della cittadinanza nell’ambito delle funzionalità consolari e comunali. In particolare, per quanto concerne l’attività dei comuni, con vigenza dal 1° gennaio 2025, i commi 636- 638 dispongono: 
· “636. I comuni possono assoggettare le domande di riconoscimento della cittadinanza italiana presentate ai sensi degli articoli 1, 2, 3 e 14 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, o degli articoli 1, 2, 7, 10, 11 e 12 della legge 13 giugno 1912, n. 555, al pagamento di un contributo amministrativo in misura non superiore a € 600 per ciascun richiedente maggiorenne. Il primo periodo non si applica alle domande presentate per il tramite degli uffici consolari, soggette esclusivamente ai diritti consolari di cui al decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71”; 
· “637. I comuni possono assoggettare le richieste di certificati o di estratti di stato civile formati da oltre un secolo e relativi a persone diverse dal richiedente al pagamento di un contributo amministrativo in misura non superiore a € 300 per ciascun atto. Per le richieste corredate dell'identificazione esatta dell'anno di formazione dell'atto e del nominativo della persona cui l'atto si riferisce, il contributo può essere ridotto. Non sono assoggettate al contributo di cui al presente comma le richieste presentate da pubbliche amministrazioni”; 
· “638. Le domande di cui ai commi 636 e 637 presentate ai comuni sono improcedibili in caso di mancato o inesatto pagamento dei contributi ivi previsti nei termini stabiliti dal comune conformemente al proprio ordinamento. I contributi riscossi ai sensi dei commi 636 e 637 sono integralmente acquisiti al bilancio del Comune. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di imposta di bollo”; 
EVIDENZIATO che le norme ricordate introducono un possibile assoggettamento alla riscossione del contributo amministrativo, demandando al Comune la scelta relativa all’an ed al quantum; 
RITENUTO di non applicare al pagamento del contributo amministrativo di cui all’art.1 comma 636 le pratiche relative all’acquisto della cittadinanza, derivanti da un automatismo di legge: 
- di cui all’articolo 2 della legge n.91/1992 (acquisto di cittadinanza per il minorenne in seguito a riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione; dichiarazione da parte del maggiorenne riconosciuto o dichiarato figlio di elezione della cittadinanza); 
- di cui all’art.3 della legge n.91/1992 (acquisto di cittadinanza per il minore straniero adottato da genitore italiano); 
- di cui all’articolo 14 della legge n.91/1992 (acquisto di cittadinanza per i figli minori conviventi di chi acquista o riacquista la cittadinanza italiana); 
CONSIDERATO che i procedimenti di riconoscimento della cittadinanza italiana jure sanguinis, ai sensi dell’art.1 legge n.91/1992, dell’art. 1 legge n.555/1912, la cui competenza è fissata dalla Circolare Ministero dell’Interno K.28.1 dell’8 aprile 2024, coinvolgono gli uffici demografici comunali sia nella fase precedente la presentazione dell’istanza (per la ricerca negli archivi comunali della popolazione residente e nei registri di stato civile di fine ‘800, al fine del rilascio dei certificati e degli estratti di stato civile degli avi ovvero delle certificazioni anagrafiche di emigrazione all’estero degli stessi) sia nella fase procedimentale (iscrizione anagrafica dei richiedenti e trattazione del procedimento amministrativo del riconoscimento) sia nella fase posteriore all’attestazione di riconoscimento dello status civitatis in capo ai richiedenti (trascrizione degli atti di stato civile, mutazione anagrafica dello status, iscrizione AIRE); 
CONSIDERATO opportuno assoggettare: 
- le domande di riconoscimento della cittadinanza italiana jure sanguinis (di cui all’art.1 legge n.91/1992 e art.1 legge 555/1912 e alla Circolare del Ministero dell’Interno K.28.1 dell’8 aprile 1990) al pagamento di un contributo amministrativo di € 600 per ciascun richiedente maggiorenne, secondo le previsioni del predetto comma 636; 
- le richieste di certificati o estratti di stato civile formati da oltre un secolo, qualora relativi a persone diverse dal richiedente, al pagamento di un contributo di € 300, ovvero al pagamento del contributo ridotto di € 250 qualora la richiesta si corredata da tutte le connotazioni identificanti l’atto (Cognome, Prenomi e anno dell’evento esatti, oppure luogo e data dell’evento correttamente indicati, oppure Registro/Parte/Serie/Numero dell’atto) dal quale si desumono i dati per la certificazione o per l’estrazione per riassunto (art.107 DPR n.396/2000) o per copia integrale (art.108 DPR n.396/2000), in conformità alle previsioni del ricordato comma 637; 
RICORDATO che le istanze o le domande, per il riconoscimento della cittadinanza italiana jure sanguinis o per il rilascio di certificati o estratti di stato civile formati da oltre un secolo, sono improcedibili in caso di mancato o inesatto pagamento dei contributi; 
RITENUTO:
· di assoggettare i predetti contributi al pagamento che avverrà esclusivamente in forma spontanea tramite Pago PA o altri sistemi di pagamento elettronici; 
· di stabilire che, in caso di rigetto dell’istanza, di manifesta irricevibilità, inammissibilità o improcedibilità o infondatezza della domanda, il provvedimento, ai sensi dell’articolo 2 comma 1 della legge n.241/1990, sarà redatto in forma semplificata ed il pagamento non verrà restituito; 
ATTESTATA, ai sensi dell'art.147 bis del D. Lgs. n.267/2000, sotto il profilo amministrativo e contabile, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa con riferimento al presente atto, sul quale si esprime parere di regolarità tecnica favorevole; 
VISTO il parere favorevole allegato, espresso ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. n.267/2000; 
VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
VISTO il vigente Statuto Comunale;
VISTO il vigente Regolamento di Contabilità;

DELIBERA

1. DI ASSOGGETTARE al pagamento del contributo amministrativo - di cui al comma 636 dell’art. 1 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, pubblicata sulla G.U. n. 305 del 31 dicembre 2024 - nella misura di € 600,00 per ciascun richiedente maggiorenne che faccia istanza di riconoscimento della cittadinanza italiana jure sanguinis (art.1 legge n.91/1992 e art.1 legge 555/1912 e alla Circolare del Ministero dell’Interno K.28.1 dell’8 aprile 1990); 
2. DI ASSOGGETTARE al pagamento del contributo amministrativo - di cui al comma 636 dell’art. 1 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, pubblicata sulla G.U. n. 305 del 31 dicembre 2024 - nella misura di € 300 per le richieste di certificati o estratti di stato civile formati da oltre un secolo, qualora relativi a persone diverse dal richiedente, e nella misura di € 250 qualora la richiesta si corredata da tutte le connotazioni identificanti l’atto (Cognome, Prenomi e anno dell’evento esatti, oppure luogo e data dell’evento correttamente indicati, oppure Registro/Parte/Serie/Numero dell’atto) dal quale si desumono i dati per la certificazione o l’estratto; 
3. DI DARE ATTO CHE le istanze o le domande, per il riconoscimento della cittadinanza italiana jure sanguinis o per il rilascio di certificati o estratti di stato civile formati da oltre un secolo, sono improcedibili in caso di mancato o inesatto pagamento dei contributi; 
4. DI ASSOGGETTARE i predetti contributi al pagamento che avverrà esclusivamente in forma spontanea tramite Pago PA o altri sistemi di pagamento elettronici e di stabilire che, in caso di rigetto dell’istanza, di manifesta irricevibilità, inammissibilità o improcedibilità o infondatezza della domanda, il provvedimento, ai sensi dell’articolo 2 comma 1 della legge n.241/1990, sarà redatto in forma semplificata ed il pagamento non verrà restituito;
5. DI DICHIARARE, stante l'urgenza di dare immediata esecuzione al presente provvedimento, visto l'art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267, la presente deliberazione immediatamente eseguibile.
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- sulla regolarità tecnica.							- sulla regolarità contabile.
		
                IL SEGRETARIO COMUNALE						IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
									  	 DEL SERVIZIO FINANZIARIO
